
Signore nostro Dio!    
Tu sai chi noi siamo, 
esseri umani che hanno buona coscienza
ed esseri umani che hanno cattiva coscienza,
gente contenta e gente scontenta,
gente sicura di sé e gente ansiosa,
cristiani di convinzione 
e cristiani di tradizione,
dei credenti, 
dei mezzi credenti
e dei non credenti. 
Siamo riuniti per lodarti, 
lasciando che tu ci parli. Karl Barth

Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, 
nel mio cuore e nella mia intelligenza.
Accordami la tua intelligenza,
perché io possa conoscere il Padre
nel meditare la parola del Vangelo.
Accordami il tuo amore, perché anche 
quest'oggi, esortato dalla tua parola,
ti cerchi nei fatti e nelle persone
che ho incontrato.
Accordami la tua sapienza,
perché io sappia rivivere
e giudicare, alla luce della tua parola,
quello che oggi ho vissuto.
Accordami la perseveranza,
perché io con pazienza penetri
il messaggio di Dio nel Vangelo.  Tommaso d'Aquino

 I lettura (vedi foglietto del giorno)
Salmo - II lettura -Vangelo
 risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, 

parla a tutti “della Parola e della Vita” . Un solo 
piccolo intervento ed un breve silenzio...)

lentamente:

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione,
piangono per aiuto,
 chiedono felicità e pane,
salvezza dalla malattia, 
dalla colpa, dalla morte.
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani.
Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione,
lo trovano povero, oltraggiato, 
senza tetto né pane,
lo vedono consunto da peccati, 
debolezza e morte.
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza.
Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione,
sazia il corpo e l'anima del suo pane,
muore in croce per cristiani e pagani
e a questi e a quelli perdona. Dietrich Bonhoeffer  

Intenzioni di preghiera libere...
 (alla fine:) Signore, resta con noi, 
donaci la tua presenza, il tuo Spirito.
Permettici di riconoscere i segni
che annunciano il tuo regno di pace:
malgrado tutto, tu rendi ancora possibile il 
sorriso dei bambini, lo sguardo sereno dei 
vecchi, la solidarietà fra gli esseri umani.
Fa’ che, in risposta al tuo amore paterno e 
materno, sappiamo amarci davvero come 

fratelli e sorelle, superando ogni confine che ci 
divide.
Fa’ che i nemici riescano a superare l’odio e a 
cercare insieme la giustizia;
se arrivano a tendersi la mano in un gesto di 
pace, dà vigore a quella mano tesa, contro tutte 
le forze che tendono a disunire.
Estendi, Signore, la vittoria del tuo Figlio:
la vita che trionfa sulla morte, la nuova umanità 
che si fa strada nel mondo degli odi e dei 
rancori.  Dalla liturgia Valdese

Nel suo nome ti diciamo:
 

Padre nostro

Signore, Dio nostro,
ti lodiamo di poter vivere liberi dalla paura, 
pur essendo abbandonati 
ed avendoti abbandonato. 
Tu sei più grande del nostro cuore 
e ci hai rivelato il tuo nome 
come la sorgente della consolazione 
e dell'incoraggiamento di cui, 
ogni giorno, abbiamo bisogno. 
Sia santificato il tuo nome in mezzo a noi, 
così che ti possiamo amare in modo nuovo, 
come tu vuoi essere amato.  Karl Barth  

 
Amen Amen Amen


